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L A BANDIE-
RA a scac-
chi sventola

sulla ventesima edi-
zione di «Sei ruote
di speranza», la ma-
nifestazione di mo-
tori e beneficenza
all’autodromo nazio-
nale di Monza. Sven-
tola dopo una giorna-
ta dove le emozioni e
i sorrisi si sono susse-
guiti, quasi inseguiti,
come in un Gran pre-

mio. Un Gran premio
di solidarietà. Sulla gri-

glia di partenza, i campio-
ni per un giorno sono sta-
ti oltre novecento ragazzi
disabili arrivati mercole-
dì scorso nel tempio del-
la velocità da tutta Italia.
Dal Veneto, da Napoli e
persino dalla Sardegna.
Hanno avuto tutti l’op-
portunità di ammirare,
toccare e salire su boli-

di che già di rado si vedono
passare per strada.

CINQUANTA Ferrari, al-
trettante Porsche, e poi Lam-
borghini, compresa la Gallar-
do della Poli-
zia stradale di
Bologna, Mase-
rati, le mitiche
e superaccesso-
riate auto Zon-
da di mister
Pagani. Tutte
tirate a lucido, tutte a romba-
re in pista per regalare una
giornata diversa ai ragazzi di-
sabili. è questa la filosofia
dell’evento organizzato dalla
sezione monzese della Uildm
(Unione italiana lotta alla di-
strofia muscolare) e che
quest’anno ha visto la parteci-
pazione anche dei soci
dell’Unione italiana ciechi.
Una filosofia che, nel tempo,
ha stregato personaggi dello
spettacolo e dello sport, tanto
che l’ex pilota Ferrari Ivan
Capelli è ormai diventato il

padrino dell’evento. E
quest’anno, al suo fianco, an-
che in pista, c’era Alex Zanar-
di, tornato alla vita e alle cor-
se nel Mondiale Turismo do-
po l’incidente al Lausitzring

in cui perse en-
trambe le gambe.
«Ho accettato l’in-
vito perché tutti
questi ragazzi pos-
sano vedere in me
un esempio illumi-
nante - ha confes-

sato Alex -. Perché, è vero
che quando ti ritrovi su una
sedia a rotelle ti sembra che
la vita sia finita, ma io voglio
dire che ci sono molte altre
cose meravigliose da fare ol-
tre a una partita di pallone o
a una biciclettata con gli ami-
ci».

«E QUANDO ti trovi a parte-
cipare a una manifestazione
del genere, ti arrabbi con te
stesso per non aver scoperto,
conosciuto e vissuto prima
questo mondo».

LA GIOIA

L’ASSOCIAZIONE Il presidente dell’Unione italiana lotta alla distrofia muscolare, ideatore della manifestazione

«Vent’anni di impagabili emozioni»

A Monza con Ivan Capelli e Alex Zanardi

— MONZA —

«Provi a chiedere in giro, di manife-
stazioni così partecipate, di iniziative
che coinvolgono così tan-
ti ragazzi disabili, per
un’intera giornata, su un
autodromo importante co-
me quello di Monza, non
ce sono». È orgoglioso Le-
onardo Baldinu, presiden-
te della sezione monzese
della Uildm oltre che mente della ma-
nifestazione «Sei ruote di speranza».
«È già di per sé emozionante vedere
questi bolidi passare, raramente, per
strada, figuriamoci poterci salire, so-

prattutto per dei ragazzi non vedenti
o costretti a vivere su una sedia a ro-
telle: è una cosa fantastica», continua

Baldinu. Che per nulla
al mondo rinuncerebbe
alla «sua» manifestazio-
ne, nata nel 1986 con la
collaborazione di un
gruppetto di proprietari
di Ferrari legati all’allo-
ra fan club di Varedo del
Cavallino Rampante.

«All’inizio eravamo 150 ragazzi e 10
Ferrari, oggi siamo oltre 900 persone
e 100 bolidi». «Far provare l’emozio-
ne di un giro di pista è un’opportunità

impagabile, regalare un sorriso e la
gioia di sentirsi uguali agli altri»,
confessa Baldinu. Il suo gruppo
Uildm, 160 iscritti, non ha mai
perso un’edizione, come del re-
sto tutte le altre sezioni della
Lombardia. Quest’anno, co-
me nella passata edizione, è
stata coinvolta anche
l’Unione italiana ciechi:
«Per un non vedente, sali-
re su uno di quei bolidi e
provare l’ebbrezza della ve-
locità è un tuffo in un mare
di emozioni».

Leonardo
Baldinu
presidente
Uildm

Oltre 900 ragazzi disabili
in pista a 300 all’ora

Il record della solidarietà

I BRIVIDILA PASSERELLA

 SEI RUOTE DI SPERANZA

I testimonial della
manifestazione, l’ex pilota

Ferrari Ivan Capelli
e Alex Zanardi, impegnato

nel Mondiale Turismo

CAROVANE
Sono arrivati

pullman perfino
da Napoli

e dalla Sardegna

ORGOGLIO
Da un gruppetto

di ferraristi
a un esercito
di volontari


